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◆ Il bandito è fuggito a bordo
di un’Alfa 75 rubata poco prima
L’arma non è stata trovata

◆La rapina alle 20,30 di ieri
Luciano Cavini, 46 anni
aveva tentato di reagire

Faenza, tragica rapina
Ucciso un tabaccaio
Colpito da sette coltellate. Nella notte caccia all’uomo I coltelli con cui è stato ucciso a Trieste, Bruno Cosolo Lasorte/ Ansa

FAENZA (Ra) Drammatica rapi-
na in tabaccheria: ucciso ilgesto-
re: è la sintesi dell’ennesimo as-
salto solitario all’incasso di un
piccolo negozio, uno di quelli
che aveva fatto tremare Milano,
la metropoli, e che ora spaventa
anche ipiccoli centri: ieri sera,al-
l’ora della chiusura il titolare di
una tabaccheria del centro è
mortodopoesserestatoripetuta-
mente accoltellato da un rapina-
tore già classificato come il «soli-
to,disperatotossico».

La vittima è Luciano Cavini,
faentinodi 46anni.Si trovavaal-
l’interno del negozio, dietro il
banco, quando, verso le 20,30, è
entrato un giovane a volto sco-
perto che lo ha immeditamente
minacciato con un coltello pre-
tendendo l’incasso. Non èchiara
la dinamica del fatto, né cosa si
siano detti esattamente, forse - è
l’ipotesi degli investigatori - il ta-
baccaio ha reagito di fronte al-
l’aggressorearmato«soltanto»di
coltello ma il rapinatore ha co-

minciato a menare fendenti con
una lama di grande misura e al-
l’impazzata. Ha avuto il soprav-
vento e non si è fermato sino a
quandononhavistoilnegozian-
te cadere sotto i suoi colpi. Una
mezzadozzinaleferiteprofonde,
Cavini è stato trovato con ampi
squarci alla gola e al ventre. Soc-
corso e trasportato all’ospedale
vièarrivatoin findivita:èmorto
pocodopo.

Alcunitestimoniavrebberovi-
sto ilbanditofuggireallaguidadi
una Alfa Romeo 75 che era stata
rubata poco prima nel parcheg-
giodell’ospedalediFaenza.Lata-
baccheria si trova davanti allo
stadio Neri, dove ieri sera si è gio-
cata una partita di calcio a scopo
benefico tra nazionale Piloti (in
campo c’era anche il pilota della
Ferrari, Michael Schumacher) e
squadradellaBancadiRomagna.
La rapina è avvenuta approffi-
tando, pochi minuti prima che
cominciasse la partita, del silen-
zio del quartiere. Gli investigato-

ri hanno cominciato nella notte
a sentire le persone che si trova-
vano nei pressi della tabaccheria
al momento della rapina. Secon-
do i primi riscontri, l’accoltella-
tore sarebbe un giovane sui 25-
27 anni, con i capellicorti, labar-
banonrasatadaalcunigiorni,al-
to circa 1.80, che indossava un
maglione. L’arma non sarebbe
stataritrovata.

Secondo la prima ricostruzio-
ne, all’esterno della tabaccheria
c’erano due passanti, uno dei
quali avrebbe anche cercato di
fermare il rapinatore che però è
riuscitoadivincolarsi infilandosi
nell’automobileepartendoatut-
tavelocità.

Gli indiziparlanodiunrapina-
tore omicida italiano,sempre se-
condol’impressione dei due pas-
santi che per qualcheattimo so-
no stati a contatto con lui e che
l’hanno sentito imprecare. Pro-
babilmente di fronte alla reazio-
ne di Cavini haperso la testa e ha
cominciato a colpire. Almeno

seicolpi hanno raggiunto il ta-
baccaio, due le coltellate proba-
bilmente mortali. Il tabaccaio
Cavini aveva già subito una rapi-
na e qualche altraaggressione
senza gravi conseguenze c’era
stata negli ultimi anni a Faenza,
malacittàdelleceramicheèsem-
pre rimasta un luogo tranquillo.
Sinoaierinotte.

Forse anche per questo l’emo-
zione dei faentini è stata forte:
decine di persone, man mano
che lanotiziadidiffondeva,siso-
no radunate davanti alla tabac-
cheria.Tra i tanti cittadini anche
il sindaco Claudio Casadio (a
Faenza tra una settimana si vota
anche per il consiglio comunale)
eilpresidentedellaProvinciaGa-
briele Albonetti, arrivato da Ra-
venna assieme al vicepresidente
Francesco Giangrandi. Per le in-
dagini ilcapodellapoliziaCesare
Capocasaeilcomandantedeica-
rabinieri Gino Fata Livia. Nella
zona è scattata una imponente
cacciaall’uomo.

Trieste, omicidio a luci rosse
Gay filma la sua morte
TRIESTE Un omicidio in diretta,
con una telecamera nascosta dal-
la vittima - Bruno C., 50 anni -
per riprendere il rapporto omo-
sessuale che avrebbe avuto di lì a
poco con tre partner occasionali e
che ha invece registrato, in una
sorta di artigianale set televisivo,
gran parte delle terribili scene del-
l’assassinio. Il delitto è quello
compiuto martedì sera a Trieste -
secondo l’accusa - da tre cadetti
della Marina Mercantile egiziana,
giunti due giorni prima con la na-
ve «Ixhatn» nel porto del capo-
luogo giuliano. I tre - El Fil Amr
Mahmud, di 31 anni, Ibrahim Al
Hegab, di 32, e Walid Moham-
med El Manawhlx, di 31 - sono
stati fermati, pochi minuti dopo
il delitto, da polizia e carabinieri
quali indiziati di concorso in
omicidio volontario. Ad accusarli,
una lunga serie di indizi, come i
loro abiti sporchi di sangue, le te-
stimonianze di alcune persone
che li hanno visti nella zona del-
l’appartamento di Bruno C. (dove
è avvenuto il delitto), la ricostru-
zione di un tassista (dal quale
uno degli egiziani si è fatto ac-
compagnare in porto subito dopo
l’omicidio). E soprattutto la vi-
deocassetta trovata in casa del-
l’uomo: sette-otto minuti di «sce-
ne agghiaccianti, di una tristezza
inenarrabile», come li ha definiti
il dirigente della squadra mobile,
Sergio Sodano.

Bruno C. aveva nascosto la tele-
camera sotto il televisore, nel sa-
lotto di casa, di fronte a un diva-
no dove avrebbe poi avuto i rap-
porti omosessuali con i tre egizia-
ni, incontrati, nella zona del por-
to, lunedì scorso. All’insaputa dei
tre allievi ufficiali egiziani, men-
tre sul televisore scorrevano le

immagini di un’altra cassetta
hard, l’uomo ha avviato la regi-
strazione e la telecamera ha co-
minciato a riprendere tutto quel-
lo che accadeva nella stanza. A
un certo punto, dalla scena scom-
paiono due degli egiziani. Sotto
gli occhi della telecamera restano
solo Bruno C. e il terzo egiziano,
inquadrati mentre hanno un rap-
porto sessuale. Al ritorno degli al-
tri due, il triestino appare preoc-
cupato mentre i due girano intor-
no a lui e al loro connazionale,
con il quale sembrano di scam-
biarsi occhiate o cenni con gli oc-
chi. Poi, improvvisa - secondo gli
investigatori - l’aggressione, con

numerosi colpi di coltello (polizia
e carabinieri ritengono che i due
egiziani si siano allontanati per
prendere i coltelli dalla cucina), il
tentativo di difesa, prima, e di fu-
ga, poi, di Bruno C., raggiunto e
colpito di nuovo da due degli egi-
ziani.

L’uomo è rimasto ferito a terra,
con un polmone lesionato in ma-
niera mortale da una coltellata,
mentre i tre hanno tentato la fu-
ga, ancora sporchi di sangue, per
le vie del centro di Trieste. Nel-
l’appartamento, i carabinieri del
Nucleo operativo e radiomobile
del comando provinciale di Trie-
ste, subito giunti su segnalazione
di alcuni abitanti della zona, han-
no trovato sangue dappertutto, il
passaporto di un egiziano, un cel-
lulare e centinaia di cassette por-
nografiche. La caccia ai presunti
assassini è durata pochi minuti:
uno dei tre è stato rintracciato
mentre si trovava ancora a bordo
del taxi. Gli investigatori hanno
telefonato all’autista, gli hanno
detto di accompagnarlo alla nave,
come lui aveva chiesto, e dopo
pochi minuti la «Ixthatn» è stata
circondata (anche via mare): il ca-
detto non ha avuto neanche il
tempo di liberarsi degli abiti spor-
chi di sangue, ritrovati nella sua
cabina. È giallo totale invece sui
motivi all’origine del delitto: gli
investigatori mantengono un ri-
serbo totale sulle ipotesi formula-
te finora, ma sembra che siano da
escludere il movente della rapina
e quello legato a particolari ri-
chieste di prestazioni sessuali. Si
sta cercando anche di ricostruire
le abitudini di Bruno C. (noto co-
me gay e non nuovo - secondo gli
investigatori - a incontri casuali
nella zona del porto).

«Baby prostitute, la legge c’è già»
Serafini, Ds: le pene per i clienti sono previste, vanno applicate

Vicenza, aggredisce
ragazza 15enne
e poi le dà fuoco

ROMA Punire i clienti delle
baby prostitute? La proposta
lanciata due giorni fa dal mini-
stro Amato in realtà è già leg-
ge. «Norme contro lo sfrutta-
mento sessuale dei minori
quale forma di riduzione in
schiavitù», questo il titolo, pri-
ma firmataria l’onorevole An-
na Serafini dei Ds. La normati-
va è entrata in vigore a fine lu-
glio del ‘98. «La legge introdu-
ce soprattutto due fattispecie
di reato - dichiara Anna Serafi-
ni - . Punisce il cliente se va
con ragazzi o ragazze sotto i 16
anni perché si rende complice
di reato, e lo punisce anche se
lo trova in possesso di cassette
o materiale pornografico. An-

che in questo caso, infatti, il
cliente si rende complice di un
reato». Dunque la legge c’è, si
tratta soltanto di farla applica-
re. È stata voluta sotto il pun-
golo dell’emergenza. Altri so-
no gli aspetti da esaminare
quando si parla di prostituzio-
ne tra adulti. «Occorre fare
molte distinzioni, prima di
tutto tra la prostituzione in-
dotta da bande criminali e la
prostituzione scelta. E poi bi-
sogna discutere molto con le
prostitute», aggiunge Anna Se-
rafini.

La prostituzione indotta è
anche la cosiddetta «tratta»,
quella che vede molte giovani
ragazze deportate in Italia,

ignare del mestiere che le
aspetta, e costrette sotto mi-
naccia. Per loro ci sono già for-
me di intervento messe in atto
dal ministero delle Pari oppor-
tunità e dal ministero della So-
lidarietà che prevedono precisi
«programmi di protezione»,
sostegni per quante si rivolgo-
no alle associazioni che opera-
no sul territorio chiedendo
aiuto per uscire dal giro.

Di violenza si occupa anche
la proposta di legge presentata
due giorni fa dai Ds che porta
il titolo: «Azioni di libertà,
uscire dalla violenza». Il testo
prevede finanziamenti per
progetti presentati da associa-
zioni di volontariato che lavo-

rano nei centri anti-violenza.
Si tratta di centri-ascolto, cen-
tri di documentazione ma an-
che case di accoglienza, dove
lavorano associazioni di don-
ne qualificate. Sono strutture
che avviano iniziative volte a
prevenire la violenza o che di-
rettamente accolgono le don-
ne vittime di abuso o di mal-
trattamenti. Per finanziare i
progetti la proposta di legge
prevede uno stanziamento di
100 miliardi. La prima firmata-
ria è Anna Serafini; Fabio Mus-
si, secondo firmatario, ha di-
chiarato che da qui alla fine
della legislatura il gruppo Ds
inserirà tra le priorità l’appro-
vazione del testo. De.V.

■ Unaragazzadi15annidiMalo
(Vicenza)èstataaggreditae
bruciatanellasuaabitazione:è
stataricoverataingravissime
condizioniconustioni
sull’80%delcorpo.Lagiova-
ne,chefrequentaunistitutosu-
perioreaVicenza,avevachia-
matoaltelefonocontonocon-
citatolamadrechiedendoledi
correreacasa.Ugualerichiesta
aivicinidicasachecheavreb-
berodichiaratodiaversentito
urlaerumoridall’appartamen-
to.Unicapistaunragazzoita-
lianodi25annicheèstatofer-
mato.L’uomohatentatodi
violentarla, l’hacolpitaconun
coltelloelehadatofuoco.

Il Papa: «Non siate razzisti con gli zingari»
L’appello dopo il rogo che ha ucciso i due bimbi a Bologna: «Bisogna inserirli nella società»

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

800-865021
oppure inviando un fax al numero  

06/69922588

I democratici di Sinistra di Valdagno espri-
mono al loro Segretario Eliseo Fioraso pro-
fondocordoglioperlascomparsadel

PADRE

Il 6 aprile1968aCastelfrancoEmiliavenivaa
mancareaisuoicari

ARMANDO BORELLI
antifascista e partigiano

Con immutatoaffetto lo ricordanoi figli Ivon-
ne,LuigieFranca.

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO In vista della
Giornata internazionale dedicata que-
st’anno alla «condizione dei Rom e
degli zingari» e in particolare a quelli
«vittime del conflitto in Kosovo», che
sarà celebrata sabato prossimo in piaz-
za S. Pietro, Giovanni Paolo II ha lan-
ciato già ieri un forte appello alla Co-
munità mondiale a loro favore, per-
ché i loro diritti siano salvaguardati e
perché sia promossa la loro integra-
zione sociale. Ed a tale fine, ha solleci-
tato la Caritas, le varie organizzazioni
di assistenza della Chiesa, che già
svolgono attività assistenziale per i
profughi e gli emarginati, a mobilitar-
si per sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca. Il Papa ha auspicato che la «Gior-
nata internazionale per i Rom e gli
zingari valga a promuovere il pieno ri-
spetto della vita umana di questi no-
stri fratelli favorendone l’adeguato in-
serimento nella società». Ha, perciò,
definito «inaccettabili» le condizioni
di degrado e di emarginazione in cui
sono costretti a vivere «questi nostri
fratelli e sorelle», con particolare rife-
rimento ai vecchi ed ai bambini, defi-
nendo «intollerabile» che ciò possa
avvenire nella civiltà moderna e sem-
pre più avanzata tecnologicamente
qual è quella in cui viviamo in questo
XXI secolo. Con il Giubileo dei Rom e
degli zingari, il Papa intende porre in
primo piano un problema di cui si
parla - ha rilevato - molto e, talvolta,
esclusivamente sotto il profilo della

sicurezza, mentre è necessario ricerca-
re le cause che ne sono a monte di
questo grave problema sociale che si
trascina da troppo tempo. Ed ha an-
nunciato che la questione sarà nuova-
mente riproposta allorché, ai primi
del prossimo giugno, sarà celebrato il
Giubileo dei migranti e degli itineran-
ti. E, a tale proposito, ha rivolto il
pensiero a quanti, e sono oltre 30 mi-
lioni, sono stati costretti a lasciare il
loro Paese di origine in seguito a guer-
re, discriminazioni ed emarginazioni
di vario tipo. E, dopo aver salutato gli
oltre quarantamila pellegrini presenti
ieri in piazza S. Pietro per l’udienza
generale, ha rivolto un «saluto parti-
colare» ai duemila pellegrini arrivati
dalla diocesi di Lecce, accompagnati
dall’arcivescovo Cosmo Ruppi, i quali,
in questi ultimi anni, hanno vissuto
in modo diretto il problema dei profu-
ghi arrivati da ogni parte sulle coste
pugliesi tra cui Rom e zingari. Li ha
elogiati per lo slancio generoso dimo-
strato nell’organizzare «l’accoglienza
ai profughi, come da anni state facen-
do, talora con grandi sacrifici nel Cen-
tro Regina Pacis». Uno speciale rico-
noscimento, quindi, per una diocesi
di frontiera quale è quella di Lecce,
impegnata ad accogliere e ad assistere,
spesso con mezzi inferiori alle necessi-
tà, quanti, negli ultimi anni e tuttora,
si riversano sulle coste pugliesi. Ha
elogiato, a proposito, anche le forze
dell’ordine che si sono prodigate an-
che per offrire «aiuto» a tante donne
che, arrivando spesso con i bambini,
hanno bisogno di tutto.
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IN PRIMO PIANO

Don Paglia a Sant’Egidio
Con lui brinda anche Gorby
CITTÀ DEL VATICANO-
Non accade sempre che

adassistereallaconsacra-
zioneepiscopalediunsa-
cerdote siano presenti,
comeèavvenutoperdon
VincenzoPaglianellaBa-
silica di San Giovanni in
Laterano domenica, ol-
treseimilapersoneditut-
ti i ceti sociali, a comin-
ciaredaipiùpovericurati

con amore dalla Comunità di S. Egidio di cui era assi-
stentespirituale,ottocardinalievescovi, ilpresidente
del Senato, Nicola Mancino, due ex capi dello Stato,
Oscar Luigi ScalfaroeFrancesco Cossiga, ilpresidente
della Commissione europea Romano Prodi, Lamber-
to Dini, Giuliano Amato, il sottosegretario alla presi-
denza del consiglio Marco Minniti, Micheli e nume-
rose altre personalità. La figura di don Vincenzo Pa-
glianonsiè impostaall’attenzionedelPapa,che loha
nominato vescovo di Terni, solo per essere stato dal
1970 un attivo parroco della prestigiosa basilica di
SantaMaria inTrastevereedautoredi libri.Maperché
la sua opera di carità tra i poveri si è arricchita pure di
coraggiose iniziative diplomatiche per sostenere Pae-
si come il Mozambico, quando era alla ricerca della
pace per superare la guerriglia interna della Renamo,
l’Albania e tutta l’area balcanica, fra cui il Kosovo in
guerra, per favorire il ritorno della pace e contribuire
all’assistenza dei profughi. È stato don Paglia che,
d’intesa con la presidenza del consiglio D’Alema, ha

favorito l’arrivo in Italia di Ibrahim Rugova, ricevuto
sia daD’Alemache dalPapa. Edèstato ancoradonPa-
glia a promuovere iniziative perché in Algeria si supe-
rasse la tragica fase dei fondamentalismi islamici con
ildialogotracristianiemusulmani,tralecomponenti
più ragionevoli del Paese. Ma don Paglia, senza la Co-
munità nel suo insieme, non avrebbe potuto fare
quellocheha saputorealizzare, suscitandoconsensie
sostegni a livello popolare, da parte dei vertici vatica-
ni, acominciaredalPapa,edallemassimeautorità ita-
liane, fra cui l’ex presidente della Repubblica, Scalfa-
ro, che ha frequentato la Comunità, il governo Prodi,
prima e, poi, quello D’Alema. Andrea Riccardi, Mario
Marazziti,donMatteoZuppietantialtri,chedellaCo-
munità di S. Egizio sono stati e sono i protagonisti,
possonoesserefierinelvederedonVincenzodiventa-
re vescovo ed essere consacrato dal cardinal vicario,
Camillo Ruini, dal Sostituto della Segreteria di Stato,
mons.GiovanniBattistaRe,conilvicegerente,mons.
Cesare Nosiglia, tratteggiare la figura del neo-vesco-
vo. L’opera svolta dalla Comunità di S. Egidio in cam-
po ecumenico, con convegni dirompenti come quel-
losu«Uominie religioni»osuirapporti tra israelianie
palestinesi e tra la S. Sede ed i Patriarcati ortodossi di
Mosca o di Bucarest, sono stati anticipatori dellapoli-
ticadiGiovanniPaoloII.Eccoperchéabrindareper la
nomina c’era pure Michail Gorbaciov, il cui invito al
Papa per recarsi a Mosca sta riprendendo consistenza
con il nuovo presidente Putin. E don Paglia, davesco-
vo di una città progressista come Terni, può dare an-
coramoltoallacausadeldialogoedellapace.

Al. S.


